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Una forte giornata di lotta in difesa del potere d'acquisto e per le riforme 
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Milano: due cortei di lavoratori 
* * * 

contro l'aumento delle tariffe 
Una manifestazione alla Regione lombarda ed un'altra ai Comune — I ferrovieri del compartimento scioperano per un'ora giovedì 
Colpiti da sospensione mille operai della Snia di Rieti — Si prepara lo sciopero a Firenze — Ancora gravi attacchi all'occupazione 

Il negoziato con i sindacati è arrivato al limite di rottura 

LA FIAT DI RIDURRE 
L'ORARIO PER 70.000 OPERAI 

Il grave provvedimento dovrebbe avere la durata di una ventina di giorni - Nessuna 
seria garanzia sul mantenimento di livelli salariali - Ferma presa di posizione dei se­

gretari della FLM - « E' un aperto attacco al movimento dei lavoratori » 

Cresce di giorno in giorno l'iniziativa sindacale e la mobilitazio­
ne dei lavoratori per i salari, l'occupazione e le riforme, mentre si 
registrano nelle più diverse zone del paese nuovi, continui attacchi 
alle retribuzioni operaie e al posto di lavoro. 

Dalla nostra redazione 
• MILANO, 1 

La «settimana di lotta» dei 
lavoratori lombardi contro 
l'aumento delle tariffe dei ser­
vizi pubblici e in generale in 
difesa del potere d'acquisto 
dei salari, è di fatto già ini­
ziata oggi, con le prime asten­
sioni nelle fabbriche e negli 
uffici di alcune zone della 
città e della provincia di Mi­
lano, con, la programmazione 
di scioperi di alcune Impor­
tanti categorie,, come i ferro­
vieri, e la definizione delle 
iniziative nelle altre provin­
ce lombarde. 

Oggi a Milano, all'appello 
della Federazione milanese 
CGILCISL-UIL che ha pro­
clamato uno sciopero genera­
le di tre ore in alcune zone 
della città e della provincia, 
hanno già risposto decine di 
migliaia di lavoratori di gran­
di e medie fabbriche, di uf­
fici, dei servizi. Due distinte 
manifestazioni si sono svolte 
questa mattina davanti alia 
sede della Regione, alla sta­
zione ferroviaria di Porta Ga­
ribaldi e a Palazzo Marino, 
sede del municipio della città. 

Il corteo che, formatosi sui 
bastioni di Porta Venezia, ha 
portato centinaia e centinaia 
di lavoratori a Palazzo Mari­
no era formato dagli operai 
e dagli impiegati della Inno­
centi Meccanico e della In­
nocenti Layland, della Sel-
mart, dal tranvieri di alcuni 
depositi e officine della città, 
dai lavoratori di alcune im­
portanti aziende grafiche, dal 
personale del Politecnico e 
della Facoltà di agraria, dai 
dipendenti di alcuni ospedali 
cittadini. 

Alla Regione sono confluiti 
i lavoratori di un'ampia zona 
della provincia, comprendente 
1 comuni di Desio, Cesano Ma-
derno e di Gorgonzola. Con­
temporaneamente, dalle 10,15 
alle 11,15, si sono fermati tutti 
1 mezzi dell'Azienda trasporti 
municipali, mentre i treni del­
le Ferrovie Nord Milano, una 
delle aziende concessionarie 
che la Regione sì è impegnata 
a pubblicizzare e ad ammo­
dernare, si sono fermati dalle 
10 alle 11,30. 

Il «no» del sindacati e dei 
lavoratori all'aumento delle 
tariffe sui pubblici trasporti 
è stato il motivo dominante 
delle due manifestazioni: era 
la parola d'ordine che ricor­
reva nel cortei e che era 

Metalmeccanici 

Domani 
iniziative 

dei sindacati 
in Europa 

Si svolgerà il 3 ottobre una 
giornata di azione dei sinda­
cati metalmeccanici europei. 
proclamata dalla Federazione 
europea dei metalmeccanici. 
Alla giornata, che avrà mo­
dalità diverse nei vari paesi, 
aderiscono per la prima vol­
ta tutte le organizzazioni rap­
presentative dei metalmecca­
nici dell'Europa occidentale a 
prescindere dalla loro affilia­
zione Internazionale. E* la pri­
ma volta che ciò si verifica 
nella storia del movimento 
sindacale europeo, 

L'iniziativa è partita dalla 
FLM e dai sindacati francesi 
(FGM-CFDT e FTM-CGT) 
che hanno promosso ir feb­
braio la realizzazione di que­
sto momento di lotta allit 
FEM. Questa proposta ha pe­
rò incontrato molte difficoltà 
per la posizione negativa più 
o meno esplicita di alcune 
organizzazioni; tuttavia si è 
arrivati ad una decisione in 
tal senso del comitato esecu­
tivo della FEM in giugno, 
che è stata seguita da una 
riunione di preparazione in 
settembre, 

In Italia si svolgeranno un* 
serie di assemblee nelle fab­
briche multinazionali più Im­
portanti, in cui si dibatteran­
no i contenuti e lo sviluppo 
dell'azione europea dei sinda­
cati (in particolare nelle fab­
briche più coinvolte dalla cri­
si attuale come la Philco, la 
Siemens, ecc.; altre iniziative 
sono previste nell'ambito dpi 
coordinamento Fiat e Zanus-
6i). Altrettanto avverrà Ir» 
Francia dove le due organiz­
zazioni • convocheranno una 
conferenza stampa mentre al­
tre manifestazioni sono pre­
viste in vari centri (alla 
Sud Avlation produttrice de­
gli aerei Concord e Airbus, 
a DIgione per la Ducati con 
la partecipazione di un mem­
bro del consiglio di fabbrica 
Italiana, ad Angers per la 
Video-Color, ecc.); nella stes­
sa occasione si terrà a Pari­
gi una riunione sindacale Ita 
Io-francese per sviluppare una 
Iniziativa unitaria contro i 
programmi di ristrutturazione 
della IBM in Europa. 

In Gran Bretagna, a causa 
delle elezioni colitiche in cut 
sono impegnate anche le or 
ganizzazloni sindacali, non si 
avranno azioni spettacolari 
mentre una manifestazione 
unitaria si svolgerà in Lu* 
aemburgo. In Belgio e tu 
Olanda, oltre a conferenza 
stampa, sono previsti brevi 
scioperi nelle imprese multi-
•Bitonali. 

scritta sugli striscioni e sul 
cartelli delle diverse fabbri­
che, è stato l'argomento cen­
trale dei due comizi, tenuti 
da Scarpino per la CGIL da­
vanti alla Regione e da Anto-
nlazzl per la CISL davanti 
al Comune, che hanno con­
cluso le manifestazioni. 

La Giunta regionale della 
Lombardia, senza neppure 
sentire il Consiglio, ha già 
autorizzato le autolinee pri­
vate a «ritoccare» il prezzo 
dei biglietti. Gli aumenti van­
no da un minimo del 15 per­
cento a un massimo del 3540 
per cento. 

Per giustificare un provve­
dimento tanto impopolare e 
non certo capace di risolvere 
la situazione deficitaria e cao­
tica in cui si trovano 1 tra­
sporti pubblici in Lombardia, 
la Giunta regionale si è rifat­
ta a una disposizione del go­
verno (fra l'altro non appli­
cata in diverse altre regioni) 
e allo «stato di necessità». 

Gli obiettivi prioritari e im­
mediati della «settimana di 
lotta» del lavoratori lombar­
di sono, quindi, 11 ritiro degli 
aumenti già in vigore sulle 
autolinee private e il blocco 
di quelli già preventivati, ol­
tre che per l'ATM di Milano, 
per l'acqua e 11 gas; l'inizio 
di trattative immediate con 
gli Enti locali per concordare 
un primo piano di interventi 
urgenti a sostegno del servizi 
pubblici, sulla base di impe­
gni che, fra l'altro, sia il Co­
mune che la Regione hanno 
da tempo preso. 

Le iniziative di lotta prose­
guiranno domani e per tutta 
la settimana. A Milano i sin­
dacati hanno predisposto un 
programma di scioperi gene­
rali, con tre ore di astensio­
ne dal lavoro, che Investono 
via via le diverse zone della 
città e della provincia e che 
permetteranno di effettuare 
tutti 1 giorni manifestazioni 
davanti al Comune e alla Re­
gione. I ferrovieri del compar­
timento lombardo, nell'attivo 
che si è riunito questa matti­
na, hanno deciso di parteci­
pare alla «settimana di lot­
ta» con un'ora di sciopero, 
da effettuarsi nella giornata 
di giovedì, di tutto il perso­
nale degli uffici e degli im­
pianti fissi, e con un'ora di 
astensione dal lavoro, dalle 
10 alle 11 di venerdì, di tutto 
il personale viaggiante. 

Le Federazioni provinciali 
OGIL-CISL-UIL della Lombar­
dia stanno invece predispo­
nendo i programmi e le ini­
ziative da attuarsi città per 
città. A Pavia sono previste 
tre manifestazioni: una nel 
capoluogo, una a Vigevano e 
una a Voghera. 

D. m. 
• • • 

FIRENZE — La Federazione 
provinciale lavoratori delle co­
struzioni e la federazione 
CGIL CISL UIL hanno pro­
clamato per 1*11 ottobre prossi­
mo una giornata di lotta alla 
quale prenderanno parte an­
che rappresentanti di altre ca­
tegorie, amministratori locali 
e rappresentanti di forze po­
litiche e sociali, per una nuo­
va politica della casa e per 
l'occupazione. 

La giornata di lotta si arti­
colerà in due ore di sciopero 
(dalle ore 15 al termine del­
l'orario di lavoro) per tutte le 
categorie delle costruzioni. Le 
categorie dell'industria e de­
gli altri settori effettueran­
no assemblee per decidere le 
forme di partecipazione. 

Nel corso della giornata si 
svolgeranno manifestazioni, in­
contri e assemblee a Firenze, 
Prato. Empoli, in Valdelsa, nel 
Mugello e nel Vadarno. 

CASSA INTEGRAZIONE — 
Mille operai dello stabilimento 
SNIA di Rieti, sono stati col­
piti da pesanti riduzioni del­
l'orario di lavoro. | 700 turni­
sti a partire da ieri, infatti, 
lavorano per 32 ore la setti­
mana e le 300 donne, giorna­
liere, per sole 24 ore. La per­
dita netta di salario è. al mi­
nimo. di 20 mila lire mensili. 
Inoltre, i 300 operai delle dit­
te appaltatici verranno quasi 
certamente licenziati. 

Anche in provincia di Cu­
neo si registrano nuove sospen­
sioni, da parte di due società 
multinazionali: la Eaton (a ca­
pitale USA) che ha posto sot­
to Cassa integrazione i 200 
operai di La Morra (Alba); e 
la Valeo (capitale francese) 
che ha ridotto l'orarlo a 34 ore 
settimanali. 

Senza salario, intanto sono 
rimasti ieri i 400 lavoratori 
della Selpa di Cagliari, in 
Cassa integrazione da tre set­
timane. 

Seri pericoli per l'occupa­
zione corrono anche i 500 la­
voratori del cantiere navale 
di Marina di Carrara investito 
nei giorni scorsi da una trom­
ba d'aria. Soltanto una squa­
dra di operai sono per ora in 
attività e ancora non si sa 
per quanto tempo durerà la 
Cassa integrazione. 

Licenziamenti, ieri si sono 
avuti alla Euroindex, in pro­
vincia di Bolzano, che produ­
ce misuratori di livello per ci­
sterne di gasolio. 

TRASPORTI — Serrata in 
tutto 11 Friuli Venezia Giulia 
decisa dai concessionari priva­
ti di autolinee in segno di ri­
torsione contro la giunta re­
gionale che ha sospeso la de­
cisione di aumentare le tarif­
fe del 50 per cento. La giunta 
era stata indotta a bloccare il 
provvedimento in seguito alle 
immediate proteste dei lavo­
ratori, dei sindacati e alla 
iniziativa del partito comuni­
sta, 

I lavoratori milanesi In corteo 

Per l'applicazione dell'accordo 

Riprende 
la lotta 

all'ANIC-Eni 
L'ANIC sta cercando di non rispettare 

l'accordo di gruppo raggiunto il 1. aprile 
scorso, per quanto riguarda in particolare 
gli impegni sugli Investimenti e l'occupazio­
ne. La denuncia viene dalla FULC e dal 
coordinamento del gruppo ANIC, dopo aver 
esaminato e discusso 1 risultati dell'Incontro 
con l'azienda e con l'ASAP. 

L'ANIC — sottolineano i sindacati — non 
ha ancora definito i nuovi insediamenti nel 
settore farmaceutico, procede alla ristruttu­
razione dei centri di ricerca non definendo 
gli indirizzi, mentre per i centri di ricerca 
definiti nell'accordo si è ancora sostanzial­
mente alla fase di studio. Per i fertilizzanti, 
inoltre, non vi è nessuna garanzia sia per 
la quantità sia per la qualità del prodotti, 
per 1 prezzi e per il superamento della catena 
di distribuzione • monopolizzata dalla Feder-
consorzi. L'ANIC, infine, non ha assunto im­
pegni definitivi per l'avvio dell'attività pro­
duttiva a Forlì, e per lo sviluppo delle In­
dustrie chimiche a Larderello. 

Simile tentativo di dilazionare ulterior­
mente l'applicazione dell'accordo è stato 
messo in atto dall'ANIC per 1 problemi ri­
guardanti l'organizzazione del lavoro. Di fron­
te al quadro emerso nell'incontro con la 
controparte, 1 sindacati hanno deciso una 
ripresa Immediata del movimento tramite 
un'articolazione a livello aziendale e di ter­
ritorio, in stretto rapporto con i lavoratori 
degli altri gruppi chimici (come la Montedi-
son); con gli edili, 1 metalmeccanici, con 1 
disoccupati e le popolazioni. 

Dopo il voto tedesco a l compromesso sui prezzi 

OGGI SUPERCONSIGLIO > DEI MINISTRI 
DELLA CEE SULLA POLITICA AGRICOLA 

L'indebolimento della « solidarietà » comunitaria - La Germania federale ha ricevuto sostanziose contropartite 
La Francia avrebbe avuto un utile inesistente • La partecipazione dell'Italia al MEC è stata fra le più deficitarie 

Non più perseguibili i vecchi indirizzi comunitari 

I comunisti rinnovano 
la ferma richiesta 

di radicali mutamenti 
La grave crisi della politica Cee al centro dei lavori 
della Comissione agraria del PCI - No a concezioni 
burocratiche e autoritarie - 41 rilancio dell'agricol­

tura - I guasti della politica dei prezzi 

La politica agricola europea 
è in crisi gravissima. U e no» 
di Bonn al recente compro­
messo relativo ai prezzi (un 
aumento del 5 per cento) lo ha 
sottolineato in maniera clamo­
rosa. E non sarà certo un ac­
cordo in extremis (se accordo 
ci sarà) nel nuovo vertice agri­
colo che si apre oggi a Lussem­
burgo, a coprire il fallimento 
della costruzione comunitaria. 
Tale fallimento — vale la pena 
sottolinearlo — si esprime non 
solo sul piano politico, ma an­
che attraverso lo stato dS ma­
lessere dei coltivatori, quelli 
italiani in prima fila. In parole 
povere non ci sono solo i «no» 
di Bonn o le spinte «divorzi­
ste » di Londra, nei confronti 
della CEE, c'è anche la «rab­
bia \erde> c'è la protesta con­
tadina che è altrettanto clamo­
rosa. 

Il momento è delicato e con­
ferma in pieno le analisi del no­
stro partito, che tuttavia non 
rinuncia al suo ruolo positivo. 
formulando proposte, indicando 
soluzioni, prospettando azioni le 
più unitane possibili innanzitut­
to tra i coltivatori ma anche tra 
questi e i lavoratori deHa indu­
stria e i loro sindacati. 

Di queste questioni si è di­
scusso ampiamente i^Ua riu­
nione della Commissirr» agra­
ria svoltasi a Roma e aperta da 
una relazione d.*l compagno 
Emanuele Macalus» Oggi si ri­
conosce apertameif' », e da più 
parti, che la vecchia politica 
comunitaria non è più persegui­
bile. Fallilo è il tentativo — 
ha detto Macaluso — di pilota­
re da Bruxelles la ristruttura­
zione agricola in Europa: ten­
tativo espressosi ora con le po­
sizioni « illuministiche » di Sic-
co Mansholt. ora con quelle au­
toritarie e burocratiche di Lar-
dinois. E' partendo da questo 
fallimento, che va peraltro ana­
lizzato con molta attenzione (le 
stesse posizioni di Bonn meri­
tano un approfondimento) che i 
comunisti rinnovano la loro ri­
chiesta di un radicale muta­
mento dell'impianto comunita­
rio. 

« No » ad ogni forma di ac­
centramento burocratico, « si » 
ad una unificazione europea te­
sa ad armonizzare le diverse 
realtà nazionali e non ad acui­
re differenze e contraddizioni 
come sta avvenendo ora. All'Ita­

lia, ad esempio, deve essere 
chiesto — ha detto Macaluso — 
un programma di rilancio, ma 
non quello previsto dalle diret­
tive che hanno creato una miti­
ca quanto ingiustificata attesa 
e che si muovono come se nulla 
fosse successo. 

Le direttive finalmente stan­
no per essere esaminate e di­
battute dal Parlamento: questa 
deve essere l'occasione — ha 
aggiunto Macaluso — per met­
tere in discussione tutta la po­
litica agraria nazionale e comu­
nitaria. La politica dei prezzi 
non ha risolto i problemi dei 
coltivatori, ha provocato squili­
bri colturali (oggi c'è una spin­
ta alla cerealicoltura ai danni 
della zootecnia, solo per conve­
nienza di prezzi), ha contribui­
to a formare rendite parassita­
rie, ha premiato certi gruppi 
monopolistici industriali, ha per­
messo la costruzione di un enor­
me apparato burocratico. La 
politica dei prezzi, al punto in 
cui siamo arrivati, non può es­
sere interrotta di punto in bian­
co, deve però essere finalizzata 
a qualche cosa di diverso e di 
nuovo, va considerata come po­
litica di transizione al servizio 
di un'altra politica, quella che 
prevede il rinnovamento delle 
strutture e che è la sola capace 
di ridurre i costi di produzione. 

La seconda parte della rela­
zione dd compagno Macaluso 
è stata centrata sulla situazio­
ne intema. Nel dibattito politi­
co sta scomparendo, almeno da 
parte delle forze di governo. 
qualsiasi cenno alla esigenza di 
andare ad un nuovo modello di 
sviluppo che riservi alla agri­
coltura un ruolo completamen­
te diverso dall'attuale. Di fron­
te a questa ritirata noi dobbia­
mo—ha detto Macaluso — or­
ganizzare la nostra risposta, 
rinsaldando lo schieramento, 
evitando risposte puramente di­
fensive e il rischio di far sal­
tare alleanze tanto faticosamen­
te avviate e tutt'altro che affer­
mate. Tutta la situazione ita­
liana sottolinea l'esigenza di 
dar vita ad un largo movimen­
to di massa, unitario, puntato 
alla realizzazione di uno sposta­
mento di forze e di un muta­
mento della direzione politica 
degli indirizzi economici. 

Romano Bonifacci 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 1 

Un dato è certo: qualunque 
sia l'esito del «super-consi­
glio » dei ministri CEE — 
Agricoltura ed Esteri — che 
inizierà domani a Lussembur­
go, il veto tedesco sul com­
promesso per 1 prezzi agrico­
li pone in evidenza soprat­
tutto la debolezza del lega­
me tra Parigi e Bonn sul 
quale dovrebbe fondarsi il ri­
lancio europeo. Ciò è confer­
mato dal tipo di dibattito che 
ne è seguito, quasi esclusi­
vamente centrato sul tema 
dei costi e dei benefici che 
ciascun paese membro della 
Comunità ricaverebbe dalla 
politica agricola comune. 

La « grettezza » delle discus­
sioni di questi giorni è una 
cartina di tornasole dell'in­
debolimento della «solidarie­
tà comunitaria» (o, meglio, 
dell'accordo fra Germania fe­
derale e Francia che era sta­
to alla base della costruzione 
europea e di cui il nostro pae­
se e la nostra agricoltura 
avevano sempre e soltanto 
fatto le spese). 

L'esecutivo comunitario si 
è inserito oggi nella discus­
sione sui a costi » della po­
litica agricola comunitaria, 
facendo « ufficiosamente » co­
noscere alcuni dati circa il 
contributo ed i ricavi della 
RFT nel bilancio agricolo 
CEE. TJ contributo di Bonn 
al FEOGA (Fondo di orienta­
mento e garanzia agricolo) 
ha superato, nel periodo 1962-
70, di circa 800 milioni di 
dollari le somme incassate 
dall'agricoltura della RFT 
nello stesso periodo. Nei 4 
anni successivi le spese nette 
della RFT sono ancora au­
mentate: circa 990 milioni di 
dollari (il dato è approssima­
tivo poiché dal 1971 non esi­
stono più versamenti diretti 
di un paese al FEOGA, ma 
solo contribuzioni al bilan­
cio complessivo della CEE). 

Negli ambienti della Com­
missione non si condividono 
però le lamentele del gover­
no Schmidt che ritiene que­
ste spese troppo elevate. IA 
Germania federale, si sostie­
ne invece, ha ricevuto una 
serie di contropartite sostan­
ziose per la sua partecipa­
zione alla politica agricola 
CEE. Ad esempio, le espor­
tazioni di prodotti non agri­
coli della RFT nei paesi del­
la Comunità sono aumentate 
sette volte fra il 1958 e il 
1972. Alcuni vantaggi sono ri­
levabili anche sul piano stret­
tamente agricolo: le esporta­
zioni agricole della Germa­
nia federale sono aumentate, 
nello stesso periodo, di ben 
11 volte, contro un incremen­
to di sei volte delle impor­
tazioni; 1 prodotti agricoli 
sulle importazioni totali di 
Bonn sono diminuiti dal 33 
al 21%; e cosi via. La Fran­
cie, dal canto suo, ha fatto 
sapere, tramite il ministro 
delle Finanze, che l'utile trat­
to dall'agricoltura * francese 
per una partecipazione alla 
Comunità è pressoché Inesi­

stente. Parigi avrebbe un sal­
do attivo dalla sua parteci­
pazione di circa 150 milioni 
di dollari, una sciocchezza 
rispetto alla contropartita ri­
chiesta ai suoi agricoltori: ri­
nunciare a vendere I prodotti 
francesi sul mercato extra 
comunitario, i cui prezzi so­
no in questa fase, per nume­
rosi prodotti, notevolmente 
superiori a quelli fìssati dal­
la CEE. 

Al contrario la RFT, paese 
importatore di prodotti agri­
coli, ricaverebbe da questa si­
tuazione, per le sue sole im­
portazioni di zucchero, un ri­
sparmio di circa un miliar­
do di dollari in un anno. 

Naturalmente il governo 
francese non si sofferma sul 
fatto che per circa 15 an­
ni, dall'inizio della creazio­
ne del Mercato Comune, la 
situazione è stata capovolta: 
i prezzi CEE, sono stati di 
gran lunga superiori a quelli 
sul mercato mondiale. Nessun 
« conto » è stato fino ad ora 
presentato da paesi, come 
l'Italia, la cui partecipazione 
al Mercato comune agricolo 
è stata senza dubbio fra le 
più deficitarie. Per quanto ri­
guarda le prospettive della 
Comunità, sul piano agricolo 
ed in generale, sembra più 
probabile che si giunga ad 
un appianamento tempora­
neo dei contrasti tra Francia 
e Germania Federale piutto­
sto che alla formazione di 
nuovi « assi » politici — Bonn-

Londra, ad esempio — che 
qualcuno ha voluto intrave­
dere nell'entusiasta adesione 
britannica alla domanda te­
desca di revisione della po­
litica agricola. Tale «revi­
sione» è concepita infatti, 
nelle due capitali, con un se­
gno opposto. Bonn vuole un 
ritorno ai principi originari 
della politica agricola comu­
nitaria, eliminando gli aiuti 
diretti nazionali, Londra vuo­
le l'abbandono delia tradizio­
nale politica di sostegno dei 
prezzi, per sostituirla con le 
sovvenzioni dirette agli agri­
coltori. 

L'opera di mediazione della 
Commissione esecutiva non 
appare dunque facile in que­
sta situazione di disgregazio­
ne. Il commissario responsa­
bile dei problemi agricoli, 
Lardinois, si è incontrato ieri 
con il sottosegretario alla 
Agricoltura della Germania 
Federale, Rohr, ed oggi, a Pa­
rigi, con il ministro dell'Agri­
coltura francese e presidente 
del Consiglio CEE, Bonnet. 

fi tentativo dell'esecutivo di 
trovare un minimo comune 
denominatore fra tesi così di­
verse è ostacolato dal fatto 
che la posizione della stessa 
Commissione è indebolita da 
una serie di attacchi, mossi 
soprattutto dalla Germania 
Federale, che tendono ad in­
debolire l'esecutivo in favore 
di strutture intergovernative. 

Paolo Forcellini 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

Il negoziato tra la Fiat e 
le organizzazioni sindacali si 
è arenato di fronte alla gra­
ve minaccia del monopollo 
di sospendere dal lavoro deci­
ne di migliala di operai (fi­
no ad un massimo di Torni­
la) In quasi tutti 1 suol sta­
bilimenti automobilistici di 
Italia per una ventina di 
giorni entro la fine dell'anno, 
senza dare loro nessuna seria 

> garanzia di mantenimento 
dei livelli salariali e lascian­
do In sospeso la minaccia di 
ulteriori sospensioni nei pri­
mi mesi del 1975. Oggi po­
meriggio la Fiat ha reso espli­
citi i suoi progetti di attac­
co all'occupazione: ha pro­
pasto un lungo «ponte» dal 
23 dicembre al 13 gennaio 
(comprendente 11 giornate 
lavorative) ed un altro pon­
te nelle due settimane a ca­
vallo tra ottobre e novembre 
(otto giornate lavorative). 
Per questi giorni di sospen­
sione ha proposto il ricorso 
alla cassa integrazione oppu­
re altre soluzioni, come an­
ticipo di ferie dei 1975 o rag­
gruppamento di festività, che 
.ion sono accettabili e co­
munque avrebbero lo stesso 
drammatico impatto sulla 
garanzia dell'occupazione. Ul­
teriori sospensioni prevede 
la Fiat in gennaio, fino a 
perdere in totale 32 giorni 
di lavoro che le consentireb­
bero di eliminare una ecce­
denza produttiva di 200 mila 
auto. Circa la retribuzione 
del lavoratori sospesi, la Fìat 
si è detta «disponibile» a 
soluzioni tipo anticipazione 
della retribuzione di festività 
infrasettimanali, anticipazio­
ne dei termini di istituti co­
me le ferie, anticipi sul sa­
lario futuro degli operai, tut­
te forme che escludono una 
sostanziale integrazione sa­
lariale a suo carico, Identi­
che minacce vengono fatte 
pesare sugli 8 mila lavoratori 
della Lancia e su quelli di 
alcune aziende del gruppo 
Fiat (come Weber, Stars, 
Cromodora) anche se il mo­
nopolio si riserva di fare ul­
teriore «verifica» di queste 
situazioni. Se nella prose­
cuzione della trattativa, ag­
giornata a domattina su ri­
chiesta dei sindacati, la Fiat 
non modificherà queste posi­
zioni, la rottura sarà inevita­
bile. 

«Dopo averci preconizzato 
una recessione grave del no­
stro paese per il 1975, in ter­
mini assai più pessimistici 
di quelli del ministro del Bi­
lancio — hanno detto i se­
gretari della FLM Lettleri, 
Mattina e Tridente — la Fiat 
si prepara ad accelerare la 
crisi e ad aggravare ulterior­
mente la situazione generale 
con una cosi drastica ridu­
zione produttiva, che sareb­
be imitata da decine di al­
tre Industrie e costituirebbe 
un attacco al movimento sin­
dacale ed ai livelli economi­
ci e sociali dei ceti popolari 
ed avrebbe riflessi oggettivi 
sulla stessa situazione poli­
tica ». 

L'odierna giornata di trat­
tative era stata comoleta-
mente impegnata da lunga 
recita a soggetto della dele­
gazione FIAT sul tema: «La 
azienda non può più andare 
avanti cosi». Ieri 1 sindaca­
ti avevano chiesto alla FIAT 
di aprire un confronto Erio-
baie su tutte le sue attività 
produttive, e non solo su 
quelle automobilistiche, per 
conoscere i suoi piani di e-
spansione e diversificazione 
produttiva. Stamane la FIAT 
ha fatto entrare in scena il 
proprio direttore degli studi 
economici doti. Sacchi, che 
ha fatto un'esposione fiac­
ca e «statica» delle situa­
zioni aziendali tutta tesa a 
dimostrare che le altre atti­
vità produttive FIAT non 
possono assorbire l'eccesso 
di mano d'opera nel settore 
automobilistico. 

VEICOLI INDUSTRIALI : 
mentre Umberto Agnelli pre­
vedeva una forte espansione 
di mercato fino al 1980. ora 
i rappresentanti FIAT dico­
no prima che non si preve­

de un calo della domanda 
grazie agli accordi con l'In. 
dustrla tedesca KHD ma che 
lo sviluppo è condizionato 
dall'apertura di crediti e da 
nuovi Investimenti in edilizia, 
e giungono ad ipotizzare un 
calo del 20% del mercato in­
terno che sarà comunque 
compensato dalla esportarlo. 
ni. Autobus: situazione di 
stallo; 1 comuni per la stret­
ta creditizia non hanno 1 sol­
di per pagarli; giovedì vi sa­
rà un Incontro al ministero 
del Bilancio con le regioni 
dalle quali si spera che sca­
turisca un plano di sviluppo 

MATERIALE FERROVIA­
RIO: L'accordo con l'EFIM 
è in fase avanzata ma non 
si può prevedere nulla e si 
attende il piano ferroviario 
del governo. 

TRATTORI: C'è stata un 
rapido aumento della do­
manda negli ultimi anni ma 
siamo vicini alla saturazione. 

MACCHINE UTENSILI: Il 
consorzio costituito permet­
terà un certo aumento di ca­
pacità produttiva. 
SIDERURGIA: C'è oggi mol­
ta domanda internazionale so­
prattutto di lamiere per navi. 
Analoghe considerazioni sono 
state fatte per 1 carrelli ele­
vatori, le macchine movimen-
to terra, i motori avio e i gran­
di motori sempre però con la 
avvertenza che si tratta di 
settori a bassa incidenza di 
manodopera. A giudicare da 
questa lagna, la FIAT parreb­
be quasi una industria in via 
di ridimensionamento, incapa­
ce di pianificare il proprio svi­
luppo, priva di idee nuove 
per il futuro. Da estremamen­
te vago il discorso della FIAT 
si è fatto molto preciso e ric­
co di dati quando si è tratta­
to di mostrare il contenimen­
to della Droduzione automobi­
listica. E"' «indilazionabile» e 
va compiuto entro i prossimi 
quattro mesi. Sui mesi suc­
cessivi, nel corso dei quali po­
trebbe essere diluito il calo 
produttivo di auto, la FIAT ri­
fiuta di discutere, sostenendo 
che l'attuale stoccaggio di au­
tomobili (oltre 300 mila) com­
porta già per lei oneri fian-
ziarl eccessivi. Inoltre la FIAT 
ha rinnovato apertamente la 
richiesta di avere una maggio­
re « elasticità » nell'uso della 
forza lavoro (« all'estero — 
hanno detto i rappresentanti 
dell'azienda — producono 
quando il mercato tira e ces­
sano la produzione quando c'è 
crisi») non solo per gli ope­
rai del settore automobilistico 
ma anche per quelli dì altri 
settori, ai quali la FIAT vor­
rebbe far fare un breve « pon­
te» invernale mediante l'an­
ticipo della quarta settimana 
di ferie del 1975 o il raggrup­
pamento delle festività infra­
settimanali, al fine di poter 
contare sulla loro continuità 
produttiva il prossimo anno. 

Michele Costa 

Dopo il crack 

di Pagliarolo 
altre perdite 
alla Borsa 

MILANO, 1. 
La Borsa ha chiuso oggi con 

sensibili perdite, con scambi 
molto ridotti o senza interven­
ti a sostegno. La dichiarazio­
ne di insolvenza della « Com­
missionaria Bresciana Valori », 
che operava per la Finarco di 
Pagliarulo, ha per contrac­
colpo rinviato la liquidazione 
dei saldi di settembre, i quali 
saranno regolari solo dopo che 
tra oggi e venerdì si sarà pro­
ceduto alla liquidazione coat­
tiva della posizione della 
«Bresciana ValoriJ» 

Perdite di particolare am­
piezza hanno avuto le «Cen­
tenari e Zinelli» (—7,3 per 
cento) che ieri avevano già 
perso 1*11 per cento. Anche 
le azioni La Centrale (Gruppo 
Banco Ambrosiano) perdono 
circa il 10 per cento, le Mot­
ta l'8,3 per cento, le SAI 11 
6,1 per cento, le Viscosa il ff 
per cento, le ANIC II 5J5 per 
cento, circa il 5 per cento le 
Montedison e Montegemlna 

SI VUOLE CREARE UN NUOVO CARROZZONE IN MANO Al PRIVATI 

Revisione auto: un affare colossale 
Gli automobilisti dovrebbero pagare oltre cinquemila lire anziché le at­
tuali 1100 — Si parla di un introito complessivo di sessantacinque miliardi 
I sindacati nazionali della 

motorizzazione civile hanno 
proclamato lo stato di agita­
zione di tutto il personale a 
causa della mancata ristrut­
turazione degli organici e con­
tro la minaccia di concessio­
ni a organizzazioni private di 
compiti istituzionalmente del­
lo Stato, n ministero dei Tra­
sporti intenderebbe infatti af­
fidare alcuni servizi della mo­
torizzazione civile a privati o 
enti sganciati dal controllo 
dello Stato. Fra l'altro si par­
la anche di costituire un nuo­
vo carrozzone per far fronte 
alla revisione periodica dei 
veicoli con più di 5 anni, pre­
vista dagli accordi comunita­
ri. Tutto questo per non ri­
toccare gli organici della mo­
torizzazione. I motivi della 
agitazione sono stati illustrati 
Ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa promossa 
unitariamente dal tre sinda­
cati di categorìa. 

Attualmente circolano In 
Italia 15 milioni di autovei­
coli e 3 milioni di motocicli 
e ciclomotori. L'onere di la­
voro per l'anno in corso pre­
vede ben 3 milioni 800 mila 
operazioni (revisioni obbliga­
torie annuali, revisioni quin­
quennali, collaudi e aggiorna­
menti) cui bisogna aggiunge­
re altre 2 milioni 500 mila re­
visioni di autoveicoli non ef­
fettuate In precedenza per 
mancanza di personale tecni­
co. Se poi sarà applicata la 
direttiva formulata dalla CEE 
per la revisione annuale 
di ogni autovettura con alme­
no cinque anni di vita, è fa­
cile immaginare a quale mo­
le di lavoro dovranno far 
fronte 1 3.700 (di cui mille a 
Roma) operai tecnici della 
motorizzazione, assolutamente 
insufficienti. 

A un anno di distanza dal 
disegno dì legge elaborato da 

una commissione pariteti­
ca amministrazione-sindacati, 
approvato dal ministro dei 
Trasporti, Preti, inviato ai 
ministeri della Riforma bu­
rocratica, del Tesoro e del 
Bilancio, non è ancora succes­
so niente. I ministeri compe­
tenti. anzi, hanno modificato 
sostanzialmente il testo del 
progetto, tra l'altro riducendo 
la richiesta di personale (mil­
le unità invece di 1.500 tra 
operai e geometri). 

I sindacati — è stato detto 
nella conferenza stampa — 
mentre respingono 11 testo co­
si corretto con cui l'ammini­
strazione «rinuncia a soste­
nere un reale potenziamento 
delle strutture», denunciano 
ora le manovre che mirano 
ad affidare ad alcune forze 
economiche quel compiti di 
sicurezza, di sviluppo del traf­
fico e dei trasporti su strada 
che spettane allo Stato. In 
particolare ci si appresta a 

passare al privati alcuni ser­
vizi, come quello dei control­
li periodici sui veicoli, il cui 
fine sarebbe una nuova taglia 
(si parla di circa 5-6 mila li­
re, contro la tariffa pubbli­
ca attuale di 1.100 lire, che 
potrebbe magari aumentar* 
fino a 1500 lire) da imporre 
agli utenti. Per domani e ve­
nerdì è prevista anzi a Roma 
una conferenza promossa dai 
dirigenti d'azienda, per pre­
parare il programma di con­
cessione da parte del mini­
stero del Trasporti delle ope­
razioni di revisione degli au­
toveicoli In vista dell'appli­
cazione delle norme comuni­
tarie sulla revisione degli au­
toveicoli. Contro questo pro­
getto, che farebbe perdere al­
lo Stato circa 1C0 miliardi 
ogni anno, 1 sindacati riven­
dicano l'intervento della fun­
zione pubblica, per non mor­
tificare gli interessi 
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